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La seduta è aperta alle ore 15. 
Sono presenti il Presidt'nte dcl Consiglio, mi­ 

nistro dell'Interno, interim degli affari esteri, 
e i ministri delle colonie, della giustizia ed 
affari di culto delle fin~nzc e tesoro, della . ' . 
guerra, della marina, dell'istruzione puhbhca, 
dci lavori pubblici, dell'economia nazionale, 
delle poste e telegrafi e i sotto-;egretari di Stato 
per la Presidenza del Cu11»i;,:lio, per le poste 
e telegrafi, per I'econorn i;i nnz ionale, per le 
colonie. 

SI LI, sef;1·eta rio. Dà lettu ra dcl processo 
verbale dell' ultima seduta. 

I 

I 
D;.scu.,sluni, f. 7ti:J 
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Sul processo verbale .. 

I li CESARÒ, ministro delle poste e dei tele­ 
grafi. Chiedo di parlare sul processo verbale. 

PRESlDEXTE. Ne ha facoltà. 
DI CESAR<\ oiinist,» delle poste e dci te­ 

lcgi-afi.. Chiedo di parlare sul processo ver­ 
bale . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
Dl CESARÒ, ministra delle poste e dei te­ 

leg,.afi.. 1\li rincresce che ieri non potei essere 
presente, allorché, discutendosi la conversione 
in legge dcl decreto che stabilisce la misura 
della tassa fis1m di registro per la convenzione 
con la compagnia concessionaria delle stuzionl 
rad iotelegratìche, l'onorevole 8111 valore Orlando 
chiese taluni chiarimenti in ordine alla c111- 
venzione stessa. Io desidero dire che, permet­ 
tendolo il Presidente ed il Senato, sono a sua 
dispoi1izione per dare tutte quelle delucidazioni 
che egli vuole. 

l\lio desiderio sarebbe stato, non di dare dei 
semplici chiarimenti, ma di poter far qui un'e­ 
sposixione completa di tutte le vicende che 
portarono il Governo alla conveuzioue radio­ 
telt'grafica; però, skx-ome sono in corso ancora 
talune trattative che possono migliorare quella 
convenzione nei riguaxlì dello Stato, 'così mi 
s'impone ~n certo riserbo, del quale il Senato 
vorrà darmi atto. · 
Limiterò quindi le mie dichiarazioni alle 

domande che l'onorevole Orlando ha rivolte 
ieri; nel fare però queste mie dichiarazioni 
sarò breve si, ma esauriente, L'ou. Orlando 
domanda va ieri 11e era Yera la notizia della 
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cessione della stazione di Coltano alla Società 
Italo Radio; aggiungeva poi ancora l'on. Or­ 
lando, che questa Società, secondo alcune voci, 
sembra sia a fondo straniero, sicchè non cre­ 
deva opportuno che comunicazioni radìotele- I 
grafìr-he dell'importanza di quelle alle quali i 
provvede la staziono di Coltano siano conse- : 
gnatc, . anche in tempo di pace, a mani stra- ' 
n i ere. 
La domanda a me pare sia duplice: in primo 

luogo si chiede so la stazione di Coltano sia 
stata ceduta alla compagnia Italo Radio; nella 
seconda parte ki chiede se la Società Italo Radio 
sia straniera o a fondo straniero. 

Risponderò, ripeto, esaurientemente. La sta­ 
zione di Coltano è di proprietà del ministero 
delle poste; durante la guerra fu passata alla 
marina, la q1111.le l'ha tenuta anche nel periodo 
del dopo guerra, assumendo I' obbligo della 
rinnovazione degli impianti e I' Impegno di 
restituirla al ministero delle posto quando 
questa rinuovazioue fosse terminata. Gli im­ 
pianti sono stati rinnovati con quella tecnica 
perfetta di cui la nostra marina ha ragione di 
menar vanto, e la stazione di Colrano è una 
delle migliori esistenti, diretta da un uomo di 
fama mondiale quale è incontestabilmente il 
prof. Vallardi. La restituzione della stazione 
al Mìnistero delle poste sarebbe dovuta avve­ 
nire quindi nei primi dell'anno venturo. In­ 
tanto era venuto al potere il nuovo Governo, ·1 
nel cui programma è la cessione dei servizi 
pubblici ali' ìudustrla privata; In questo senso · 
si sono svolte lunghe trattative, che hanno 
condotto nell'agosto scorso, alla convenzione 
con la Società Italo Radio; nella cessione è 
compresa la stazione di Coltnno. Sarebbe stato 
assurdo fare diversamente, perché sarebbe stato 
assurdo che lo Stato, mentre cedeva le stazioni 
radiotelegrafiche, evidentemente per l'esercizio 
dei rispettivi servizi, ad una società privata, 
si fosse poi conservato per sè un'altra stazione 
per fare concorrenza alla società concessio- i 
naria, · • I 
La Società Italo Radio ha assunto l'impegno 

di raddoppiare entro otto mesi la portata della 
stazione ·di Coltano, di guisa che sarà possibile 
avere le comunicazioni regolari anche con 
l'America Merldlonale. Del resto, la conven­ 
zione cedo alla compagnia l'uso di talune de­ 
terminate stazioni e non già il monopolio dcl 
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aervizio ; dimodochè allo Stato rimane sempre 
la facoltà di esercitare un'azione correttiva 
quando la compncnìa non esercitasse il ser- 
vizio in modo soddisfacente. 
E vengo alla seconda parte della domanda 

<lei senatore Orlando. La Società Italo Radio 
è una società straniera'? O è, quanto meno, una 
Società a fondo strunìero ? Rispondo esplicita­ 
mente e categoricamente: No. E spiego. L'Italia 
non ha brevetti per le comunicazioni senza fili. 
Non ha ancora una tecnica propria sviluppata. 
Non aveva neanche Compagnie proprie so non 
in forma embrionale. Non era quindi in grado 
di creare grandi impianti se non ricorrendo ai 
brevetti posseduti da Compagnie straniere. Non 
poteva neppure, ove avesse creato quest' im- 

, pianti, assìcursre loro la· corrispondenza con 
! le stazioni straniere, perché queste sono in 
1 
mano di compagnie estere; occorreva dunque 
ali' Italia assicurarsi l'uso dei brevetti esistenti, 
nonché la corrispondenza con le prlncipalì sta­ 
zioni di comunicazioni senza fili di altri paesi, 
Per questo si è dovuto trattare con le com­ 
pagnie straniere: e le trattative si sono svolto 
attraverso la Società Italo Radio, che ha ot- 
tenuto: · · 

. 1° l' uso per i servizi italiani, per circa 
23 anni, di tutti i brevetti presenti e futuri 
dello Socìetà principali, tedesche e francesi; 

2° I'appogglo da parte di almeno due dolle 
grandi società estere alle richieste italiaue per 
una futura partecipazione al trust mondiale 
della radiotelegrafia; 

3° la partecipazione dell'Italia con capi­ 
tali italiani, e con propri rappreseutantl nei 
rispettivi Consigli di amministrazione, alle com­ 
pagnie radio-telcgraflcho che sono costituite o 
sono in via di costituirsi in Argentina e in 
Brasile; 

4~ la cessione gratuita allo Stato per circa 
23 anni dei diritti di usare, e costruire negli 
arsenali propri ad uso militare, dei brevetti o 
dci relativi dispositivi, presenti e futuri, delle 
grandi Società francesi e tedesche. 

Questo non disprezzabile apporto è stato 
dalla Società pagato con 5,000,000 di lire in 
azioni; e sono 5 milioni sui GO dcl capitale 
della Società. 
Per il resto del capitale, cioè por I residuali 

f>5 milioni, posso dare ·i seguenti affìdumcntl­ 
L'onorevole Sonato sa che il capitale non hu . 

«: - ' '· e; l·: 
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ORLAKDO. Le mie parole di ieri erano uni­ 
camente dirette a ottenere qualche assicurazione 
dal Governo, specialmente sull'it111ianitA della 
c-ornpagnìa, queste sono venute e non avrei altr~ 
da aggiungere, ma riconoscendo la difficoltà di 
assicurare l'italianità di una società anonima 
credo che il Governo sia bene continui a stare 
in guardia. 
. ~li sono mosso a fare questa interrogazione 
ieri per un fatto che ricorderò. L'anno scorso a 
r.o~a distanz-i da Coltano e cioè a Bo0cca d'Ari:o, 
sr magurava una base di idrovolanti, una otft­ 
cina di idrovolanti che una società italian~ 
aveva acquistata du altra società italiana che 
aveva costruito idrovolanti durante la guerra; 
e gli stessi personaggi e le stesse autorità, meno 
i rappresentanti, s- ben ricordo, della Regia 
marina, ìntcrven nero, intervenne anche il ve· 
scovo di Pisa cardinale ~IatH ; fu benedetto un 
magnifico idrovolante che volò e si elevò dalle 
onde agitate in quel giorno e amrnarrò nel mare 
agitato, traversò incolume i frangenti della barra 
di Bocca d'Arno e tornò a terra, e quando fu 
a terra mi permisi di mostrare 11! cardinale 
.!'lluffi,. che riteneva 

0di 
aver benedetto un appa­ 

recchio di commercio, i depositi dello bombe 
e gli dissi: Vostra emi neuza ha benedetto un 
magnifico arnese di guerra che forse un giorno 
potrà venire contro di noi. 
L' idrovolante parti intatti per ignoti lidi e da 

quel giorno quell'industria che ha nome italiano 
è . ' gerita, diretta, ed ha operai tedeschi. 
Lungi da me il pensiero di voler dare I'ostra­ 

cismo, ormai che la guerra è finita. L'Europa 
va rlcosrruija, perciò ci si deve tendere la m8110 
ma non ho potuto dimenticare questo episodio' 
per far rilevare ali' onorevole ministro dell~ 
posto che grande cautela è necessarìn anche 
per questa nuova società, che assume un si·r­ 
vizio cosi delicato e di enorme Importanza po­ 
lirka e commerciale per I'Italia, 

PRESIDE~TE. Non esséudovi altre osserva­ 
zioni, il processo verbale si intende 11 pprovato. 

patria, e che non è possibile determinare Io 
stato civile dcl capitale; quand'anche si crei 
una società con azioni tutte nominative non 
vi può essere mai la completa gnranzla che 
sotto il nome dei titolari italiani delle azioni 
non si nasconda capitale straniero. 
Il Governo, dunque, non ha potuto far altro 

c~~ prendere tutte quelle cautele che era pos· 
slbile escogitare per assicurare l'italianità dr Ila 
società; il capitale sarà sottoscritto in Italia, 
sotto la vigilanza ed il controllo dcl Governo 
italiano. 
Il f>=> per cento del capitalo sarà in azionì 

nominative intestate ad Italiani o depositate 
alla Banca d'Italia. Il presidente cd il direttore 
devono essere italiani e di gradimento dcl Go­ 
verno. Un consigliere di ammi11istrazione deve 
essere nominato dal Governo, e due terzi dci 
consiglieri devono avere la cittadinanza italiana. 
I Hindaci devono essere tutti italiani, ed uno 
di nomina. del ministro delle finanze. 

Un separato accordo fra il Governo italiano 
e la societA Italo Radio detta ancora altre norme 
per la maggiore vigilanza che il Governo potrà 
esercitare al fine di garantire i servizi da in­ 
fluenzo straniere. 
Aggiungo che la couvenzìonc è stata va­ 

gliata e meditata, e dopo i lunghi studi che 
hanno portalo alla sua redazione, è state ancora 
11ottoposta, prima a una Commis.'iione di miei 
fidudari, poi ali' esame della Commissione con­ 
sultiva tecnico-legale, istituita presso il mio 
Ministno, poi ancora all'esame del .Consiglio 
di Stato, e a quello del Consiglio dei mii1istri. 

Credo con ciò di avere dato suflkienti i;pie­ 
gazioni per indurre nell'11nimo di tutti il con 
Vincimcnto che la Compagnia dà tutte quelle 
mnggiori gar1111zie che è possibile chicd1•re per 
assicurare l'italianità dell'impresa. Non avrPi 
llltro da aggi ungere se 1100 que!>to, <"he, :;ie<·orne 
evidentemente i dubbi n11111ifestati dall'onore­ 
vole Orlando albergano nuche nel!' arimo di 
altri, io sono grato a lui di a\•ermi dato l' oc· 
casiono di eliminare, con le sue, le preoccu 
Pnzioni <'11c potevano esistere nell'opinione puh­ 
~lica circa I' itnlia.nità della società alla quale 
il Governo ha ceduto l'c"ercizio dei nostri de­ 
licatissimi i;ervizi rndio-tclc1;rafici. 

ORLANDO. D~mando di parlare. 
l'RE8II)ENTE. Ne ha f11coltù. 

Congedo. 

PRI·~~l D I<;XTK Il sc>111itoro :'IIarsaglin domanda 
un congedo di !letto giorni. · 

.!\on facendosi obbit>zioni, questo congedo si 
intende accordato. 
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Svolgimento di interrogazione. 

PRESTDEXTE. L'ordine del giorno reca lo 
svolgimento della iuterroguzlone dcl senatore 
Rava al ministro delle finanze « per sapere se 
non creda opportuno di illustrare in chiara 
sintesi,, il contenuto di nuovi importanti do­ 
cumenti fìna.rziar! di recente puhhlicazione •. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
delle ti nanze, 

DE STE~'ANI, ministro delle -finan se, (Segni 
di vira attenzione). Onorevoli senatori, l'inter­ 
rogazione cui rispondo, mi offre l'occasiono di 
dare nl Senato notizie della odierna situazione. 

. flnanxiaria; e di sod isfare anche, senza ulteriori 
indugi, un desiderio che nel Paese è 11s..-i11i vivo 
e diffuso. Anticipo con questo discorso alcuni 
e.ernenti della consueta relar.ione' fìunnzlnrlu 
che accompagnerà la presentazione ali' altro 
ramo del Pnrlumeuto del progetto di bilancio 
per l'esercizio futuro. 

. I documenti fìnanzlur]. - Mantengo la pro­ 
messa di una finanza a carte scoperte. Le mie 
periodiche docutuentazioni sollo certamente più 
ampie ed esaurienti di quelle del passato, e 
spero di renderle per l'avvenire ancora più ri­ 
spondenti al mio desiderio di chinrezza e di 
pubblicità. Il conto del Tesoro, che ho arrie­ 
chito di nuovi dati e reso di più chiara Jet· 
tura, Hi pubblica regolarmente, e con esso, 
già da tre mesi, la aituazione mensile del 
conto di competenza di c11! diedi l'annuncio al 
Senato nel mio discorso dcl 12 giugno. La oas­ 
setta L'[ficiale di questa sera contiene le due 
prime situazioni tri mestralì del personale civile 
e militnre al 1° di Iuglio ed 111 1° ottobre. Ilo 
trasmesso inoltre alle Presidenze dcl Senato e 
della Carnera una raccolta di dati ftuanxìari ed 
econornieì tra cui mi pince ricordare i primi ri­ 
sultati di una indagine che verrà approfondita 
e resa per l'avvenire sistemutir-a sui snidi della 
bilancia dei debiti e dei crediti tra l'Italia e 
l'Estero. 
I risultati definitivi dell'osercìzto 1922-2:3. - 

Sono oggi anche in grado di l'omunicare al 
Senato 1 risultati definitivi dell'esercizio 1!122- 
1():,m, chiusosi iru•:-1orahilm1mte e con generale 
mernviglia la sera di-l BO giugno. Il Governo 
nazionale ha g-stito questo esercizio per due 
terzi dPIJa sua durata. Fu detto che il non aver 
ottenuto una sensibile riduzlone sul disavanzo 
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di quattro miliardi previsto dall'onorevole Peano, 
documentava la nostra giovanile inesperienza 
cd il mancato successo in quest'ordine di coso 
che è, in un certo senso, il metro concreto 
della capacità costruttiva di ogni rivolta ideale. 
Questo giudizio dovrà essere invertito quando 
si sappia che per effetto delle mnggiori entrate, 
di cui era stata fatta prudente valutazione, delle 
rettifiche e degli accertamenti defìnitivi ese­ 
guiti in sede di compilazione dcl rendiconto e 
anche per economie nelle spese consentite, 
l'esercizio IU22-2il si è chiuso con un disavanzo 
definitivo di 3 miliardi e 41 milioni (lll'l!e) e 
cioè con un miglioramento di circa un miliardo 
su quella previsione. (!Je11e). Sono certo che il 
Senato apprenderà con soddisfaxione questo ri­ 
sultato che si riferisce 11d un periodo assai dc 
Iicato della vita nazionale e che documenta, 
nuche in quest'ordine di cose, la suv iezza poli­ 
tica della nostra rivoluzione ricostruttrlce, 

L'esercizio in corso, - Le mie profezie imi ri­ 
sultati dell'esercizio attuale non modificano MO· 

stanzlnlmoute per quanto riguarda fa eutità dcl 
disavanzo quelle contenute nel discorso di :'.\Ti­ 
lano. Dicevo allora e mi piace oggi ripetere: 
«questa nuovn e certo eonforttmte isitunziono 
firranr.iaria rron potrà, io spero, es.-;erc notevol­ 
mt•nte moditicnta dalle nuove spese che si pos· 
sono presumere purchè non sopravvengano 
circostanze <·be escano dnl quadro dell'ordi· 
nario andamento dci fatti •. Gravi circostanzr~ 
di ordine intn111tr.ionale e che si r-ifieltono in 
modo sfa,·orevole cosi Hulle entrate come Emllo 
i;pcse, .sono intervenute. ~lalgrndo queste non 
desiderale e imprevedibili sopravvenienze con­ 
fermo oggi, con tranquilla cosdenw, a met;\ dd 
cammino, quelle mie diehiar:izioni. Wenc). 

Altri f.1tti, oltre quelli cui ho nccc111111to, dre 
i;i riflettono pure sulle entrntc e sulle spese, 
hanno concorso 11 mojiflcare, in vario sew10, le 
·determinanti del di1;11.vanzo. Alle spes~ nuo\•e e 
nlle spese 11r.cre~d11te fanno riscontro altre già 
valutate, per prudenza, oltre.la loro effettiva im· 
portanr.a; al contrnrsi di quakhe entrata fa 
riscontro l'aumento accertato e l'aumento an· 
cor pii1 notevole che fin da oggi può preve­ 
dersi, di altre entrate. La determinazione ana· 
litica e qu11ntitativn cli queste vicende, potri\ 
leggersi nella mi<\ futura esposizione finanziari;1. 
Gli uomini potranno disputare. O;.:ni categori11. 
di spese e ogni c11tegori1\ di entrate, o~nl cifra 

...... ' ~ (~ ! 
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comunque fìssata, hanno una loro propria pro- vigilata, ma io ritengo che a tutt'oggi lo ma­ 
babilitll di verltìcar-d. Il risultato previsto è nifestats preoccupa;doni non abbiano fonda­ 
una funzione di queste valutazioni impondcra- mento perché circa gli otto decimi degli stan­ 
bili intorno al modo dello svolgersi futuro dei ziamenti riguardano spese che vengono impe­ 
fntti. Ci sono nei bilanci, particolarmente in gnate per tutto l'esercizio dal suo inizio 0 dal 
questo periodo tumultuoso di storia, delle grandi .g-iorno in cui lo stanziamento venne consentito. 
categorie di entrate e specialmente nelle grandi Quellu modesta diminuzione di cui davo no­ 
categorie di spese, diversamente vnlutabili se- tizia, da due miliardi ;>fil milioni a due mi­ 
condo I' equazione del nostro personale giudizio. liardi 3:lG milioni, verlfìcatast nel mese di no­ 
Esse dipendono, in modo matematicamente im- vcmbre, rispvcchin questa circostanza e ne è 
precisabile da una folla di fattori: il futuro an- la riprova. Lo svolgimento dcl conto di com­ 
darnen to dei prezzi, le vicende dci cambi, la petenza deve essere pertanto considerato con 
definizione dei nosirl debiti esteri, il gettito delle assoluta trnnquillità. Il !)overno Nazionale cu- 

' riparazioni, il rendimento dei nuovi tributi, la ran<lo la documentnzione periodica della ge- 
trasformazione elci modi e dci fini dell'attività stione dello Stato, in modo che non ha prece­ 
dello Stato. denti, ha posto i cittadini in grado di seguirne 
La documentazione quantitativa e analitica lo vicende, né io mi pento di averla voluta e 

ha, pertanto, in un campo abbastanza vasto e attuata. )fa è d'altronde dovere di ognuno, e 
decisivo dcl bilancio, un valore probatorio assai particolarmente della stampa, di astenersi da 
limitato, Devo anche aggiungere, non lo ignorano interpretazioni unilaterali e arbitrarie che po­ 
certamente gli insigni maestri c·hc mi ascoltano, trebbero nuocere al credito dello Stato. iBenis­ 
un certo cooffìcente di diplomazia finanziaria, -'imo). 
specialmente in qu»i periodi in cui affiora la ri- Se passiamo dalle spese effettive a conside­ 
lllHlcf'nte teorin dci disavanzi geniali. (llal'il1i). rare le entrate effettive, si trova che· in con- 
Svolgirnento del conto di competenza rela- fronto dei 5/1:? delle entrate previsto di questa 

tivo 111 19:!:1-24. - L'interrogazione che mi fu categoria, si ebbe, nei primi cinque mesi del­ 
corte~cmcnte rivolta, rig-unrd1i, in modo p11.,.t.i- I'escrcìzio in corso, un maggiore accertamento 
colare, lo svolgmento dcl conto di competenza di 161 milioni. Secondo le cifre della provi­ 
dellfl spese i mpcgnnte o delle entrate accertate. sione' iniziale di bilancio, integrato dalle succes­ 
Q11es!o conto ha messo un poco il mondo 11 sive variazioni, i cinque dodicesimi delle spese 
rumore. Nei primi dnqu•) mesi dell'csei·cizio ir~ 1 risultano di 8 miliardi !l14 milioni, e i ciiHfUe 
cor:-1o, le spPse effettive impegn11te concerncnt.1 I dodice11i111i delle~ entrate di 7 miliardi 701 mi­ 
quf•sto stesso periodo, risn~tar~no inf,.~iori di / !ioni, ~onde u~ dbnv1111zo effettivo. di bi~~ncio, 
i!li:! milioiii ni cinriuc dod1c:cs1mi dt>~h 11~11n- I ?a! pr~1'.1o _lugli~ 11.l i!O novembre eh 1 m1.ltarclo 
zi11.mi.·nti previsti eon la· ]eggo dcl b1l11.nc10 o 1 21.3_ m1hon1 .. Po1.chè però nelle spese s1 sono' 
8ucccssivamcnte autorizzati. 80 confrontiamo ' venficati mmon impeg-ni per 3G:? milioni e 
invece con il totale dei;li stanxiamcnti gli im- nelle entrate mnggiori accertamenti per l!it 
pegni di spese assunti a tutto il i!O novet~brt>, , mil~oni si è .ott_enuto relativamente a qucsfo 
concnnenti l'intero esercizio, risulta una rima- periodo un miglioramento complessivo di !i2il 
ne11za clisponihile costituita da st.irnzia111011t.i milioni, per cui il detto diimvanzo Ri riduce, 
non irni:ora iiup<'gnnti di due miliardi e trecen- calc.olato al il? novembre, a ·t.i!ìO milioni. 
t.otrcntasci miliolli. Questa rinrnncnza, che al Cifra supenore al previsto p1'r cagione spe­ 
:n ottobre 11mmontava a due miliardi e cinque- ci11lmente di 11oprnvvenienzo politiche a riflesso 
centosessantuno milioiii, è diminuita, nel mese : finanziario. :!'Ila non è escluso c:.he essa possa. 
di novembre senza che siano sensibilmento variare nei. mesi futuri con moto ritardato, per 
variati in qu~sto periodo gli stanziamenti ini- maggi?ri 11:cert11.uw11ti_ di entrate e pl'r minori 
ziali, soltanto di 2:!5 milioni. . . . : ncccs_s1tà. d1 spe8e p.r~v1stc e tr~vare ~nche cie- 
l lettori della prima situ11ziono di b1lanc10 1 mt>nt1 compensatori 111 se(!o di rendiconto. 

relllliva 111 :IO settnmbro hzmn•> manifestato una i. li ministro dello fìnanzn deve ringraziare i 
ccrt;i prco!:cupuzione pt•r ·111 tenuitA di tale ri· liberal-socialisti che _10. hann~ confortato con 
t1•'rva di bilancio. E:1.'ilt dc\'e cssE>re attentnmente le loro critiche q11ot1d111nc, richiamandolo al 

.. J) 11 ,. ,: ( . , 
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dover suo: e perdona, in considerazioue di 
q uesto conforto e della altezza dello scopo, le 
asprezze stìmolatrlci. Assicuro il Senato che la 
mia originaria resistenza che taluno ha sospet­ 
tato, nel più recente periodo, troppo addome­ 
sticata, non si è indebolita, cu~e possono farvene 
fede il Presidente del Consiglio e, più o meno, 
tutti i miei Colleghi di Governo. li mio consenso 
nelle più svariate provvidenze è. stato sempre 
il prodotto di un diligente calcolo tra il costo 
e il rendimento della spesa. 
Previsioni per il Hl::!-1-25. - In tanta in­ 

certezza di cose le previsioni che si possono fare 
intorno nll'nndarnento dell'Esercizio Hl::!4-2~ 
hanno un poco il carattere di tutte le pre­ 
visioni sodali. 'Esse sono naturalmente subor­ 
dinato alla invarianza delle circostanze politiche 
ed economiche odierne per quanto riguarda 
il loro risultato d'insieme sull'andamento della 
pubblica Finanza. Il Senato certamente ricorda 
- per meditato amore alle vicende dello Stato - 
che io ho distinto il disavanzo dell'esercizio 
in corso in due grandi categorie: un disavanzo 
di un miliardo centottantasette milioni - che 
prometto solennemente di non più qualificare 
- che dovrebbe, verificandosi, incidere sulla 
Cassa in questo o nei futuri esercizi o un 
secondo disavanzo rappresentato dallo obbli­ 
gazioni destinate al risarcimenti} dei danni 
di ·guerra. Questa seconda parte di d isa vanzo 
non incide sulla Cassa perché gl'interessi e le 
quote di ammortamento rclutive ai servizl delle 

· dette obbllgazlonì sono già .eomprese in quel 
disavanzo ..• innorniuato di 1187 milioni. Io non 
so se questo mio modo di esporre possa placare 
il purismo finanziario dell'onor. Wollem borg, 
(Ilr11·i!fi). Io credo che quel disavanzo di 1187 
milioni potrà essere nell'esercizio futuro, anche 
in sede di preventivo, notevolmente· ridotto, 
sia per le diminuzioni delle spese, (disavanzo 
ferrov lnrio, pareggio dcll' Azienda postale, pen­ 
sioni di guerra, diminuzione degli interessi dei 
debiti, economie nella gestione dcl Provvedi· 
tarato Generale dello Stato), sin per i nuovi 
fondi che recheranno nell'Esercizio futuro le 
provvidenze già prese relative alle entrate. 
)!nlgrado le maggiori spese, tra cui quelle per 
In difesa nazionale che la aitunzione europea 
porrebbe rendere neces-arle, credo di poter 
prevedere, per l'esercizio futuro, un disavanzo 
di 700 milioni che, verificandosi, dovrebbe 
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essere fronteggiato in via straordinaria. Devesi 
anche notare, con le riserve di cui ho parlato, 
che indipendentemente dalle maggiori entrate, 
l'ammontare delle spese per il prossimo eser­ 
cizio fìnnnzinrio presenta, nel suo complesso, 
un'apprezzabile riduzione. Lo determinanti di 
questa valutazione saranno comunicate all'altro 
ramo del Parlamento; mu esse hanno, ripeto, 
un valore Iimirato, spccìalmente in questo 
periodo in cui alcune categorie di entrate e 
di spese devono trovare il loro nssestnmento 
definitivo negli accordi internazionali cd altre 
possono variare per cagioni d'ordine eco no· 
mico mondiale. 
Consentitemi però, onorevoli Senatori, che 

nel profondo di'! mio ani mo e come luce della. 
mia quotidlena fatica io conservi viva una 
certa speranza che fino ad oggi è rivolta a 
quello che sarà il consuntivo del prossimo eser~ 
ci zio. 

Le spese per la difesa nazionale e per la 
::llilizia volontaria - "L'attenzione del Senato 
si è in altra occasione, rivolta all'entità delle 
spese per la difesa nazionale. Le circostanze in­ 
ternazionali a tutti note hanno imposto, anche 
per questo esercizio, un aumento delle spese stra­ 
ordinarie previste dai singoli Ministri della di­ 
fesa nazionale. Alli\ politica estera che vuol fare 
l'Italia - politica di pace e di rispetto ai trat­ 
tati, 11111. d'inflossihile tutela della dignità e de­ 
gl' interessi nnzionall - (B1•11e, !Jl'avo) occorre 
nelle rrese111i condizioni dell'Europa, un as­ 
setto militare di · adeguata efficienza (Benis­ 
simo). 

Non potrebbe il Governo, senza tradire il. 
proprio dovere, non domandare al Paese per i 
bilunci militari, i sacrifici che sono necessari 
perché I'Italia possa tutelare la propria posi­ 
zione nel mondo, coop1·rando però nel tempo 
stesso, con la dovuta efficaci», al mantenimento 
della p1Lce. (IJl'ne). D'altra parte il lavoro pode- 

1 
roso di revisione e di riordina.mento condotto 

, nell'ultimo anno di~i ministri della guerra o 
1 
della mnrina. e il lavoro di rico~trudone della 
Aeronautica, non sono ancora compiuti e non 
si possono ancora fissare, in via definitiva, I 

i limiti di questi hiland. li (:averno è ferma­ 
; m(lnte deciso di asse:;nare per la difesa d..J l'aesf:l 
tutto quanto le occorra, ma è anche deciso, 

1 
• ~ d . . I 

1 
con non mmore crmeJ.za, a ass1curnnn c io 

! la spesa Hia commisurata alle necessità renli 
I 
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serupolosnmente accertare e sfrondate del su­ 
perttuo. Cosi mentre ora calcola il fabbisogno 
complesHivo per le spese ordinarie e straordi­ 
nari!l per la guerra, per la marina e per I'ae­ 
ro11autica in ~ miliardi e 200 milioni, devo 
didtinrare l:he questa somma può essere su­ 
scettibile di qualche variazione in più o in 
meno secondo i risultati degli studi tecnici in 
corso e del!' andamento dei prezzi. Per la ~lili­ 
zia Volontaria Nazionale, che ruccoglie nei suoi 
quadri 20(1 mila giovauì obbedienti e fedeli, si 
niantiene lo stanziamento di 25 milloni stabilito 
per l'esercizio in corso. 
L'Azienda frrroviaria e postale. - Il Governo 

Nazionale oltreché sui risultati dvl consuntivo 
dell' esercizio l 92~--2:J è stato anche sfidato in 
tmna di disavanzo ferroviurio, previsto, per 
l'esercizio in corso, dai miei predecessori in 
6!°>-l milioni e da me ridotto, secondo le assi­ 
curazioni dell'onorevole Torre a 374 milioni, 
con una diminuzione di 2l'l0 milioni di cui 180 
per minori spese e 100 per maggiori entrate. 
Ancora oggi, a circa 7 mesi da quella assi­ 
curazione, mi viene confermata, con fondata 
tran()uillità, la previsione del maggio scorso, 
non soltanto in virtù dell'aumento delle entrate, 
ma anche per le economie conseguite nelle 
spese per il pcrsonule, per gli approvvìglonn­ 
mentì e nei consumi. 
Il porsonale delle ferrovie 'dello Stato di 

ruolo e 1wventizio che al primo gennaio 1923 
ammontava a 222.83G sarà ridotto al 31 di­ 
cern bre a. 1 R:l.000, (11pp1w:az ioni; cui devono sol­ 
tanto a•"giun"'eni circa 3.000 giornalieri. Ilo il ,., " 
piacere anche di ricordare che nel servizio degli 
approvvigionamenti si sono risparmiati nello 
scorso esercizio 3R:J milioni in confronto del­ 
l'escrcizlo 1!)21·22 e che le somme pagate per 
indennizzi a terzi per ii varie e per furti scesero 
da 127 milioni, quali erano nel Hl21-22, a 65 
milioni nel 19:!:!-2:3. e si presume che in questo 
esercizio non supereranno i 3li milioni! Che 
cosa volete di più? (App1·ova.;ioni). 
Per quel che riguarda poi le previsioni. per 

l'esercizio HlZ4-2:> il disavanzo previsto si ag­ 
gira intorno ai 70 milioni (:1p1wo1·azi01ii). 
Io spero di potere, naturalmente in . sede 

di consuntivo mettere all'ordine dcl giorno ' . . per benemerenze finanziarie 1' Amminrntraz1one 
fenoviaria e il suo capo fascista. (Appivrn­ 
z ioni). 

'\ e 
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I dati comunicatimi da S. E. il Mlnistro delle 
Poste e Tclografì mi mettono anche in grado 
di comunicare al Senato che il bilancio di quelle 
aziende per l'esercizio futuro si presenta iu 
pareggio, ed anzi anche con un margine di 
avanzo. (Bene, braoo. App1·ovazioni). Il Senato 
e il Paese possono quindi constatare per la con­ 
cordanza eloquente di queste cifre, che, al di 
sopra di ogni logomachia contabile, la restaura­ 
zione finanziaria ed amministrativa dello Stato 
procede con armonioso e irresistibile ritmo. 
(Bene). 
Le spese per i lavori pubblici. - Nel toc-. 

care i punti più sensibili dci bilanci della spesa, 
desidero anche ricordare quello per i lavori 
pubblici, oggetto pure esso di qualche preoc­ 
cupazione. Il nostro criterio di una adeguata 
proporzione tra le spese e i mezzi di bilancio, 
continua ad essere tenuto presente nel piano 
di svolgimento dci lavori pubblici, limitandolo, 
come fu nostro dìchlarato proposito, a quelli 
che non potevano essere differiti senza deter­ 
minare il deterioramento di lavori già intra­ 
presi o a quelli che assicurano favorevoli con­ 
dizioni generali alla vita. fisica cd economica 
delln Nazione. . · 
L'nttenunrsi della disoccupazione, dovuto ad 

una domanda privata di lavoro più costante e 
più estesa, ha permesso che il pinno dci Iavori 
pubblici non ne fosse dominato. Se si 'toglie 
la parte di spese relative a talune opere di 
carattere assolutamente indilazionabile, ogni 
altro impegno fu assunto esclusivamente per 
opere di Immediato rendimento economico 
(opere stradali, opere di bonificazione, opere 
per utilizzazione idraulica). È evidente che trat­ 
tandosi di opere In cui esecuzione non può 
essere completata in un anno, i relativi im­ 
pegni solo appnreutemente esauriscono i limiti 
imposti dal bilancio in corso. Il Governo ha 
inoltre provveduto con le convenzioni relative 
ai porti di Genova e di nari e con quelle, 
gii\ in via di massima approvate, relative ai 
porti di Livorno, di Napoli e di Venezia, a 
migliorare il nostro sistema portuale, assu­ 
mendo oneri relativamente' lievi ove si consi­ 
deri la portata e il rendimento delle opere 
predisposte. Sl tratta, in ogni caso di anti­ 
cipazioni rìcuperabili sulle tasse portuali, al­ 
l'interesse dcl 4.50 per cento, meno, che per 
le opere relative al porto di Nnpoli per le 
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quali lo Stato assumerà un onere definitivo di I conda serie venne collocuta a fl!).f>O e si sta 
alcune decine di milioni. I o~a collo:and? allo ste~o prezzo l.'~ tcr~a. _Chia· 

Debiti contratti per saldare il disavanzo di I rtta la situaztone a riguardo del residui pas­ 
competenza e l'onere dci residui passivi. - sìvl, ho sospeso col 1 u novembre l'emissione 
La migliore situazione finanziaria ha consen- dei Buoni ordinari, consentendone solo la rin­ 
tito al tesoro dello Stato di contenere entro novazione. Intanto per la graduale sostituzione 
limiti più modesti di quelli previsti i nuovi dci Buoui novennali a quelli di più corta sca­ 
debiti necessari a saldare i disavanzi di com- <lenza, 11i ebbe un aumento nella vita media 
potenza. dei Buoni in generale che da un anno e cin- 

que mmii circa, quale era al BO giugno lfl22, 
, può oggi calcolarsi in due anni ed un mese. 

Posso anche dare al Senato alcuni chìarìmçmi 
intorno ai residui passivi. Col rendiconto con· 
suntivo dell'esercizio fìnanalarlo 1!!:!2-23, i re· 
sidui passivi scendono du 4;J miliardi e 51 mi­ 
lioni a 24 miliardi e 31:3 milioni, con una dimi­ 
nuzione di 18 miliardi e 7:38 milioni; e i resid~i 
attivi scendono pure essi da 22 miliardi e f>!H 
milioni a rn miliardi e 920 milioni con una di· 
mlnuzione di 8 miliardi e 671 milioni. Comples­ 
sivamente durante l'esercizio 1922-~:l, benché 
si agglungcssero ai residui precedenti quelli 
propri di esso, furono operate eliminazioni con· 
tabili per un importo complessivo tra entrate 
e spese di circa 27 miliardi e mezzo. Dall'analisi 

: risulta in modo pressoché definitivo che, 8U 24 
I miliardi e 313 milioni di residui passivi su· 
· perstiti al :10 giugno }!)23, l'ammontare di 
, quelli che daranno luogo ad un effettivo pa- 
gamcuto, con mezzi straordinari di cassa non 

I raggiungerà i 5 miliardi, e starà forse al di- 
1 di d . lf sotto 1 questa me esima t:1 ra, 
I : Nel parlare dei residui dissi altra volta che 
li ritenevo per grnn parte un funta .. sma conta· 
bile, con un nucleo .Indeterminato di realtà, 
e dicevo che la loro revisione, che avevo gi:\ 
predisposto, e di cui promettevo unn rapida 

· attuazione, avrebbe potuto, oltre che conferire 
I 
; alle nostre scritture la dcsìderata chiarezza, 
liberarci anche dalle nostre inquietudini. F.norrni 
partito vennero compensate, eliminate soprav­ 
vivenze contabili di impegni gii\ assolti, can- 

• celiati impegni per spese straordinarie che non 
! si farunno mai più, È dunque cessato questo 
incubo che pesava sul nostro bilancio, e di ri­ 
flesso sul credito finanziario dello Stato, e che 
ostacolava Io svolgimento di una adeguata po­ 
litica di Tesoro. 

Prima dell'aprirsi dcl!' esercizio 1!)22-23 si 
era preveduto che l'importo dei titoli da emet­ 
tere nel corso di esso sarebbe stato di otto od 
anche più di dieci miliardi. Nel mio discorso 
di Milano diedi per certo che non si sarebbero 
oltrepussatì i 4 miliardi di nuovi debiti. Sono 
lieto di comunicare che si rimase sensibilmente 
al di sotto di questa cifra, poichè il debito con­ 
tratto al lordo fu di 3 miliardi e 2:37 milioni. 
lita se teniamo presente che il fondo di cassa 1 

al 1° luglio HU2 era di 278 milioni e di 1 mi­ 
liardo e 2!°>2 milioni al :30 giugno 19:!:}, risulta 
che il debito complessivo dell'esercizio, depu­ 
rato della contro-partita rappresentata da questa 
differenza di cassa di !)74 milioni, si riduce 
a 2 miliardi e 2lì:3 milioni in confronto ai 7 mi­ 
liardi e 14:> milioni indebitamento effettivo dcl- 
l'esercizio l!J21-2~. 
Il debito contratto nei primi cinque mesi 

dell'esercizio in corso ammonta a cìrca 5-10 mi­ 
lioni. 

'· -, 

Tenendo presente, nuche in questo caso, che 
il fondo di cassa, è salito da 12;)2 milioni, 
qual'era al 1° luglio, a t.167 milioni, quale ri­ 
sulta 111 HO novembre, e, deducendo dai 540 mi­ 
lioni l'aumento dcl fondo di cassa, risulta che 
il vero fubhisogno fu in questo periodo di 
"circa 32i'> milioni pari a circa 65 milioni al 
mese. Anche queste sono cifre confortanti. 

Desidero aggiungere aleune notizie sulle con­ 
dizioni di collocamento dei Buoui novennali e 
sulla vita media generale dt•l debito in Buoni 
del tesoro. Ricordo al 8cnato che la prima 
serie di Buoni settennali venne emc~a nella 
primavera dcl 1921 al corso di 94, ed un anno 

d . I 
più tardi la secon a sene, pure di lluonl set- 
tennali. a H8.2:J. Xell'ottobre e nel dicembre 
del 19:.?2 le altre d;ie serie furono emesse a 98.50. 
I Iluoni novennali della prima 1mrie, che ho 
eme~so nella primavera di quest'anno, furono 
rapidamente assorbiti al prezzo di 9!l; una se- 
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I 
I Anche su questo terreno i ril-mltati hanno 
I corrisposto alle noslre previsioni e le hanno 
. anzi 11u pernto. 
J 
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La smobilitazione bancaria. - In questo pe- circolazione dci biglietti di Banca è, nel corso 
riodo un grave problema, quello della smobili- dell'anno, sensibilmente diminuita. Dal 31 ot­ 
tazlone bancaria, già da me fissato, nei suoi tobre I 922 al 20 ottobre J 923 la circolazione 
termini essenziali, nel discorso del maggio, il cartacea complessiva è discesa di circa un mi­ 
Governo, nell'intento di salvare il credito dcl liardo. L'aumento dci biglietti di Stato cheta­ 
Paese e di evitare che ne fosse compromessa luno ha avvertito, è dipeso dal passaggio a de­ 
la rinascente economia, ha avviato in modo bito dello Stato, dci biglietti bancari da L. 25, 
soddisfacente verso una definitiva soluzione. senza nessuna variazione sostanziale della cir- 
Stiamo appunto ora per uscire dal terzo pe- ·' colazione cartacea complessiva. • 

riodo della smobilitazione che è proceduta, come ! Avviato cosl verso il proprio risanamento il 
era naturale, per ragioni di materia e per gradi. ' problema dcl credito mobiliare, è ora allo studio 
Hi smobilizzano tlicevo, dapprima gli eserciti, l'altro problema, di non minore importanza di 
si smobilizzano poi le organizzazioni industriali · una più razionale organizzazione del credito 
apprestate per le necessità della Guerra ... Gli 1 agrario in entrambe le sue forme di credito, di 
organi del credito già paralizzati nel loro nor- 

1 
esercizio e di credito fondiario. L' azioné degli 

. male andamento per le esigenze della mobi- istituti che esercitano il credito fondiario deve 
litazione Industriale e per i suoi effetti mediati ! essere resa più efficace mediante un assetto 
ed immediati, vengono ultimi in un terzo mo· ! migliore del mercato dei titoli fondiari e cosi 
mento a spogliarsi delle superstrutture belliche 1 pure il credito di esercizio deve avere ed avrà 
e a. liberarsi della loro caducità, rimbalzando ' un ordinamento più organico e di più vasta 
infine la loro fatica sui perni di tutto questo : portata. Con cìò l'economia agraria potrà svol­ 
spirituale congegno e cioè sugli Istituti di emis- 1 gersi in migliori condizioni di finanziamento 
sione e sulla circoln.zione che da essi deriva.. ; dello attuali ed avremo conseguito anche quella 
Dal maggio ad oggi codesta smobilitazione degli i discriminazione dello funzioni bancarie che è 
organi dcl credito ha notevolmente proceduto .. necessaria por togliere i pericoli di operazioni 
Il Governo Nazionale, già dai primi momenti ! non convenienti alla natura degli Istituti (brano). 
della sua esistenza ha riconosciuto la necessità. . Se l'attività. economica italiana saprà Iiberarsi 
di libernro con sollecitudine l'ambiente econo- 1 per quanto riguarda le sue industrie, i suoi 
mico e fìnanziarlo dai residui della crisi ecop- i commerci i suoi organismi dcl credito dai re­ 
piata sullo scorcio del 1921 - terza dopo quelle . sidui di quel certo spirito puramente specula­ 
del '66 e del '93 - ed impedire a tempo che ] t.ivo che ha costìtuìto - come dissi altra volta - 
da essi potesse per avventura derivare una : il carattere dell'economia post-bellica, l'opera 
nuova crhii. che avrebbe recato danno non lieve 

1'. 

di emobilitazio~e o di. risanam~nto alla quale 
al nostro eredito in Italia ed ali' Estero, mentre bo accennato sr compirà con ritmo abbastanza 
l'industria 0 i commerci stanno riprendendo, veloce e senza sforzi ulteriori (ln-aixi). 
mentre si stringono, con nuovi atti, intensi rap- I Aspetti sociali della politica finanziaria. -Il 
porti economici internazionali, mentre la - si- mio discorso volge alla fine. C'è però ancora 
tuazlone bancaria negli altri Paesi si va op- un punto sul quale desidero che il Senato mi 
portunamente alleggerendo e sistemando. Le presti benevolo ascolto. 
forze economiche del Paese, ormai rigenerate, La vira politica italiana è ancora ingombra 
avranno il concorso di sani e adeguati congegni di taluni residuati mentali, di difficile liquìda­ 
del credito. • zione. Il fascismo prima, ed oggi il Governo, si 
Già fin d'ora gli Istituti di emissione hanno sono posti il dilemma: se per un benessere più 

provveduto a distinguere ed a tener separate diffuso e per le più alte fortune della Patria 
le operazioni schiettamente bancarie" da quelle e nelle presenti circostanze in cui una potente 
inerenti all'eredità del passato e soggette agra· massa democratica preme su una attrezzatu1a 
duale liquidazione. Intanto, per effetto ~elle ca~i~alistica ina.d~g~11ta, fos~.e più oppo~tuna una 
migliorate condizioni del Tesoro dello Stato, politica prodùtti visuca e auticonftscatrlce o fosse 
sono in grado di constatare che, nono~tant~ l~ invee~ da continu.are in quel sistema di per­ 
operazioni straordinarie compiute d11gh Istituti sccuzione del capitale che lo Stato e gli Enti 
di .emisHione per provvedere agli smobiliz;r.i, la locali avevano largamente adottato (ccmtmenti). 
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_Non sembra che per questa ultima via sr sia 
raggiunto il fine desiderato. Il fascismo ha ere- 

. duto, e crede, che quel fine di un più diffuso 
benessere e di un più elevato e più degno te· 
nore di vita si possa soltanto raggiungere per· 
correndo una via diversa e indiretta. I Governi 
devono essere forti per non lasciarsi dominare 
dalle lllusioni delle folle (riiolto bene) e degli 
effctÙ immcdinti, ma per costruire per gli ef­ 
fetti lontani e definitivi. Questi effetti cam­ 
biano generalmente di segno secondo la lun- 

. ghezza dcl periodo che si considera. Non 
balocchiamoci con delle calzette piene di ce· 
nere. NPS1111n provvedimento, a pi-iori da ogni 
contingenza, può essere dichinrato utile e dan­ 
noso al benessere del popolo. II governo del­ 
l' assol uto è il governo Mi folli. Si dice: l' irn­ 
posta non pagata si consuma e alleggerendo gli 
oneri fiscali sul capitale e sul reddito favorite i 
consumi addizionali e le industrie voluttuarie. 
Ecco i miti. Certe categorie logiche e certe 
argomentazioni dei manuali di Scienza delle 
finanze dell'epoca democratica, si sono cosi 
conficcate nei nostri cervelli da renderne dìf­ 
fìcìle l'estrazione. Vi si sono incapsulati. 
Il Governo nazionale ha abolito l'obbligo 

della nominatività del titoli, ha esonerato dal­ 
l'imposta I redditi dei capitali esteri, ha abo­ 
lito l'imposta di successione nel nucleo farni­ 
Ilare. È forse tutto questo contro Il benessere 
del popolo? Dove sono le nostre imposte sui con­ 
sumi? Non abbiamo forse esentato dalla tassa 
sugli scambi le derrate alimentar! e i combu­ 
stibili? Non abbiamo forse attenuato il pro· 
tezìonismo doganale ereditato, oltre che coi 
trattati, riducendo certe aliquote e annullan­ 
done altre? Non abbiamo anche fissato un lì­ 
mite ai dazi interni perché la libertà finan­ 
ziaria dei comuni non si risolva in un sistema. 
protettivo e in una pressione sui consumi? Il 
ripristino dell'ordine sociale e degli Istituti giu­ 
ridici ed economici hanno forse danneggiato il 
popolo, o non hanno piuttosto concorso poten­ 
temente ad assicurare · migliori condizioni di 
vita e ad attenuare Il flagello della disoccupa­ 
zione? Vi pare forse preferibile, Signori Se­ 
natori, che il fisco prenda 200 milioni dai pe­ 
trimoni che sono una unità economica e am­ 
ministratìva, nel momento della crisi determi­ 
nata dalla scomparsa dei gestori e dalla rìpar­ 
tizione tra gli eredi, mentre un piccolo ritocco 

della imposta sugli spiriti e sui tabacehì può 
contrappesare la perdita apparente e imme­ 
diata di quelle entrate? (Benissinun, Fu ap­ 
punto un uomo dell'estrema sinìstra che parlò 
alla Camera contro l'obbligo della nominatività. 
dei titoli e sulla santità del patrimonio fnmi­ 
gliare. Ji:ra un uomo dell'estrema siulstra na­ 
zionale ... molti di Voi, onorevoli senatori, lo 
ricorderanno: quell'uomo fu Matteo Renato Im­ 
briani. (!Jene). 

La situazione economica del Paese. - D'al­ 
tronde indici chiari di ripresa s'incontrano 
in ogni campo. e· è una generale ripresa 
nell'attività del popolo italiano; la disoccupa­ 
zione è, malgrado la stagione, notevolmente 
minore di quanto 11ia stata nel maggio acorso 
e tende a quel minimo limite che potrebbe 
dirsi Il limite fisiologico della disoccupazione. 
Nel 19~0-21 si sono perdute per scioperi 8 mi· 
lionl 211,000 giornate di lavoro e 7,3B6,000 
nel 1921-22. Dal 1° novembre 1922 al 31 otto­ 
bre 1923 se ne sono perdute soltanto 247,000. 
(Rene). I profitti e i redditi salgono. I con­ 
sumi alimentari sono ritornati ali' altezza del 
periodo prebellico benché i prezzi siano, in con· 
fronto, quintuplicati, ed anche i depositi a ri­ 
sparmio superano, in potere di acquisto, quelli 
del 1914. Le imprese organizzate sotto forma 
di società anonime hanno assorbito nel primo 
semestre 1923, 1248 milioni di nuovo risparmio. 
Il traffico portuale e quello. ferroviario sono in 
continuo aumento. 
Dall'ottobre 1922 al settembre 1923 il corso 

medio delle azioni è passato da 125 a 160 anche 
non volendo tenor conto degli ulteriori e fol">le 
non sempre giustificati rialzi. La ritornata tran­ 
quillità. e il miglioramento dei pubblici servizi 
hanno favorito il soggìorno in Italia dei fore­ 
stieri e questo ha agevolato il saldo della bi· 
lancia dei pagamenti riducendo il bisogno di 
nuove ed onerose aperture di credito. ffii studi . 
fatti sulla bilancia deÌ pagamenti dell'Italia 
verso l'Estero fanno presumere un rapido av- · 
viamento al pareggio. 
Conclusione. - Onorevoli senatori, io non 

mi volgo a guardare l'opera compiuta poichè 
il Governo delle Nazioni è come quello delle 
famiglie: ogni giorno ha Il suo compito nuovo 
e non si può pensare al riposo. Vana è I'uner­ 
gia di ciò che venne faticosamente ncqui­ 
sito so un continuo lavoro spirituale non con· 
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servi nei fatti la originaria. volontà. Gli indi- però sminuire l'autonomia, la dignità e' l'effi­ 
vìduì e le nazioni in ciascun momento della cienza dcl riscontro, Ed ebbi in questi . ultimi 
loro vita sone in un punto di equilibrio tran- provvedimenti la singolare fortuna di placare 
si torio e tale che anche il mantenersi intorno la implacabile anima di Luigi Luzzattì. (l larità). 
a quel punto esige uno sforzo continuo. Anche LUZZA rTI. È ancora un po' inquieta, ma ci 
la semplice conservazione impone una quoti- spiegheremo. (Ilarità). 
diana fatica. polche la minaccia di una deca- j DE STEFANI, ministro delle finanee. Appar­ 
denza grava su ogni ordine di cose. Alla fatica I tengono a questo medesimo periodo, la legge 
della conservazione si aggiunge quella per una I sull' ordinamento gerarchico degli impiegati 
compiuta e sentita. sovranità dello Stato, per dello Stato e quella sul loro trattamento di 
più perfetti ordinamenti nel campo delle. sue 1 quiescenza cui stanno per seguire quelle che 
attività, per una finanza ed· un credito di vi si connettono sul personale delle ferrovie 
sempre maggiore saldezza, per un benessere dello Stato. Leggi queste che fissano l' equiva­ 
economico in tutti gli strati minori, per una lenza dei gradi e stabiliscono la perequazione. 
vita più intensa, per una maggiore educazione , del trattamento economico, che impediscono o 
di tutti i valori spirituali e per un più utile ' per lo meno rendono assai più difficile, il rì­ 
rendimento di quelli già in atto. Ecco il quadro 1 prodursi delle sperequazioni, che proporzio- 

' della fatica. della Nazione risorgente e il com- I nano il grado alla rimunerazione, che assicurano 
pito politico e sociale del Governo. un conveniente processo di selezione. Problemi .. 
Ma se vogliamo raccoglierci ed osservare la decennali, e che in altri periodi parvero ìnsolu­ 

via percorsa da un anno ad oggi in qucll' or- bili, trovarono in quest'anno di Governo il loro 
dine di fatti che più particolarmente mi venne assestamento nell'interesse dello Stato e della 
affidato, a tutte le provvidenze che vennero Nazione. Il periodo delle riforme sta per finire 
gradualmente inserite negli ordinamenti dello e stiamo per entrare in quello delle nuove cure 
Stato secondo quel ritmo che era consentito destinate a sorvegliare l'npplicazìone dei recenti 
dalla natura e dalla potenza. dci congegni che istituti e 11 migliorarne, sulla base delle prime 
servono a tradurlo in atto, e dalle condizioni I esperienze, le norme <li dettaglio e i coeffìcieuti 
di resistenza dcl campo di applìcastone, io spero, 1 di applicazione. onorevoli senatori, che non mi mancherà. il · Rinforzato lorgnnismo delle entrate perma­ 
conforto del vostro consenso. Il sistema tribu- I nenti e ridotta entro limiti praticamente assai 
tarlo va trasformandosi secondo il disegno pre- modesti la necessità di ricorrere a maggiori 
stabilito che già ebbe nel novembre scorso, l'ap-1 crediti, ment_re tutto fa pressgìre non lontano 
provazione del Parlamento. Dal maggio ad oggi . il momento in cui ud essi s1 potrà rinunciare 
nel campo della imposizione diretta. e in quello r del tutto, la politica del tesoro potrà ora svol­ 
altrest della imposizione ìndìretta.J'opere è con- I gorsi in condizioni. di maggior sicurezza e con­ 
tinuata nei tempi e nei modi prestabiliti, cosl ; venienza, Io comprendo le Impazìenze, non 
nell'ordine legislativo come in quello più dif- 1 tutte però dettato da motivi ideali, ma il ca­ 
ficile e· delicato ammlnistrativo e della pratica : rattere della. nostra nazione è di rassodare la 
attuazione, in cui occorre plasmare e dominare \ via prima di percorrerla. Singolare rivoluzione! 
la materia umana. La perequazione fondiaria 1 Giudicate Voi, o Senatori;.esperti per vissuta 
è oramai assicurata. La trasformazione delle competenza, per lunghi studi, per inesauribile 
tl\8Se sugli affari vicina al suo compimento. ' amore, la saldezza della via. cho ci slarno nperta 
Compiuto il nostro programma relativo alla e la bontà e sufficienza delle opere· compiute. 
finanza dello Stato anche la finanza locale tro- Ringrazio il Senato della benévolenza accor­ 
verà la sua sistemazione. L'organizzazione datami; e permettetemi, o Signori, di chiudere 
finanziaria venne resa più snella e più effl- rilevando che soltanto per la potente volontà 
cente e vennero meglio coordinati i comandi edificatrice del Capo del Governo il mio diu­ 
e i controlli. I procedimenti relativi al debito turno lavoro ha potuto trasfonderai nella vita 
pubblico fatti più semplici e più spediti.' La · e nei destini della Nazione! ( l'ini applausi 
contabilità dello Stato e i controlli sulle spese p1•olu11gali . .llolli senatori e i ministri si con­ 
tr:a.-iformat! secondo la necessità dci tempi senza gralulano con l'oratoret. 
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PDESIDENTE. Ila facoltà di parlare l'ono­ 
revole Rava per dichiarare se è soddisfatto 
della risposta dell'onorevole ministro. 
RAVA. Onorevoli Colleghi, io anzitutto devo 

molto ringraziare l'onorevole ministro delle 
finanze che alla mia modesta domanda di una 
sintesi delle notizie nuove sulle condizioni del 
Tesoro e sulla sìtuazìone dcl bilancio, quale egli 
viene pubblicando con una forma nuova, ha 
voluto· rispondere personalmente subito, con 
una ampia e chiara analisi della situazione 
finanziaria dello Stato italiano, che va dalla 
chiusura dell'ultimo esercizio, alle corrette e 
aggiornate previsioni di questo; e dà i necessari 
e utili raffronti tra i risultat] di questo eser­ 
cizio e _le previsioni fatte in quel discorso di 
l\lilano che io ebbi a notare da questo posto. 
Di più ci offre un volume nuovo di dati eco­ 
nomici e finanziari. Di tutto questo io sono 
grato all'onorevole ministro delle finanze: e 
mi compiaccio anche di aver fatta utile do- 
manda per tutti. . 
Ben so di trovarmi nei limiti di un'interroga­ 

zione, e non posso dilungarmi in un discorso, 
per quanto sia penoso non poter rispondere, 
commentare, e magari chiedere ancora schia­ 
rimenti (sui punti che Iascian dubbiosi) all'ono­ 
revole ministro che ha si pronta la risposta ed 
elegante la forma, illuminata, tra le oscure 
nubi delle cifre, ogni tratto da un bel lampo, 
cioè da una frase precisa e luminosa. l\fa io 
non posso oltrepaasare il limite dei cinque 
minuti, altrimenti l'onoreyole Presidente mi 
chiamerebbe all'ordine .. 
PRESIDE~TE. On. Rava, abitualmente li 

oltrepassiamo ! (Si ridei, 
RA V A. Onorevole ministro, la mia domanda 

è derivata dalla novità utile della presenta­ 
ziono mensile dei suoi documenti. Ella ha detto 
qui ora che ama la finanza a carte scoperte: 
ignaro di qualsiasi giuoco di carte, io sono 
lieto di· osservare le carte scoperte che ella ci 
da ogni mese, con la situazione del Tesoro e 
del bilancio. E di poter così seguire il diffi­ 
cile giuoéo. 
Dai conti testé pubblicati, sorgeva un dubbio: 

Ella lo ha inteso ed ha voluto dlsslpurlo, Il 
dubbio era questo: rispetto alle previsioni del 
bllancio (come ella testò qui ha confermato e 
-como io non avevo voluto· neanche accennare 
per non suscitare ombre) risultava che nel-, 
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l'esercizio in corso il primo quadrimestre aveva 
dato un miliardo e 265 milioni di entrata di 
più, ma un miliardo e 659 milioni di maggiori 
spese. È un quadrimestre. l\[oltiplicando questa 
cifra per tre ne venivano previsioni oscuro 
per tutto l'anno: di più il debito pubblico è in 
questi 4 mesi accresciuto di 974 milioni. Ella ci 
ha confermato lo cifre e ha dato ragione di questi 
·fatti e cl ha dato in sintesi, ma con analisi 
illustrativo, la ragione delle variazioni di spesa 
che compaiono ogni giorno nella Gas setta Uf­ 
ficiale, e vanno sotto gli occhi degli studiosi, 
ma che non tutti gli studiosi possono ricordare 
e riassumere. 
Era necessario avere notizie dalla fonte. 

Onorevole ministro, ella ha voluto rifare ora 
alcuni punti della legge di contabìlltà: e la 
mia domanda dipendeva anche da questo mo­ 
difìcazloni, giacché è ora protratta la data 
della presentazione dei documenti alle Camere 
ed è protratta la esposizione finanziaria. Va a 
gennaio. A compensare il ritardo della esposi­ 
zione finanziaria, Ella no ha dato un anticipo 
si chiare e preciso che io debbo quasi lodare 
codesto indugio che ci dà la possibilità di avere 
in anticipo notizie precise della nostra fi­ 
nanza. Ella ha già ordinato il controllo degli 
impegni di spesa fotto ogni mese nei mini­ 
steri, e di questo controllo si vede l'efficacia 
per i risultati ottenuti. Utili le sue risposte 
ai dubbi che nascevano dalle cifre. Le sono 
t.anto più grato perché sento che una nuova 
serie di documenti finanziari, oggi pubblicata, 
ci mostra i precisi buoni indici dell'economia 
e della finanza italiana. 
: Intanto prendo atto che il disavanzo dell'e­ 
sercizio testé chi uso, e - con lodevole solleci­ 
tudine - già fissato in chiusura pel ' bilancio 
consuntivo, non è rimasto nella grave cifra 
prevista di 4 miliardi, ma ba subito una note­ 
vole riduzione. 
Le previsioni che ci ha fatto intorno all' an­ 

damento delle entrate In questo tempo e dello 
fondato speranze che possnno essere migliorate, 
ci confortano; il miglioramento, ella ha detto, 
è per minori impegni di 362 milioni e per mag 
giori entrate di 161 milioni; sono 523 milioni 
che andranno a ridurre il disavanzo già dato 
nella previsione dcl 1924, e ci ha detto le ra­ 
gioni delle rlduzionì, specie per In sistomnzione 
finanziaria veramente· rapida e lodevole dcl- 
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l'azienda ferroviaria, per la miglioria rapida. 
del servizlo dello poste e telegrafi, che aveva 
soverchio disavanzo, e ci ha aggiunto anche 
che non cessa l'attività nei lavori pubblici che 
si dovevano e si devono eseguire. Grande era 
in passato ed è al presente la somma dei re­ 
sidui per lavori pubblici. E questo fantasma 
contabile (come Ella lo chiama, perchè quando 
si pensa a residui di 4l miliardi passivi e 23 
miliardi attivi, si hanno davvero cifre • astro­ 
nomlcha , e si comprende come la cosa appaia 
fantastica) è stato ridotto e diviso con la re­ 
visione dei residui stessi. Tutto quello che è 
vecchio, d'impossibile esecuzione, o riscossione, 
quello che per ragioni politiche, o tecniche, o 
regionali è stato abbandonato, riconosco cho è 
è inutile resti a imbarazzare le scritture e si 
trascini su di esse d'anno in anno, cosi che dia 
luogo a notizie che possono essere male inter­ 
pretate. È un peso inutile. l\Ia va data ragione 
delle eliminazioni. Ricordo il decreto legge del­ 
!'ora ministro dei lavori pubblici (maggior) colla 
nuova sistemazfone dei residui. lita., ripeto, è tema 
gravo e ha legame con tanti interessi! Ho son­ 
tito con molto piacere dell'opera di sistemazione 
rìgìda e ferma per tenere le banche nella loro 
Utile ed alta funzione; ho sentito del freno del­ 
l'aumento della circolazione cartacea per conto 
dello Stato i e veramente le ultime cifre erano. 
impressionanti. Con piacere si apprendo la vo­ 
lontà del Governo di sospingere le banche a 
due funzioni che nelle condizioni attuali della. 
economia nazìonale ìtaliana mi paiono neces­ 
sarie, cioè il credito agrario ed il credito fon­ 
diario. Non si comprende come il credito fon­ 
diario 11ia. tanto sviluppato in Francia, - nella 
qua.lo nazione la. cartella fondiaria 'dì piccolo 
taglio è amata dai risparmiatori ed è in pos­ 
sesso quasi di ogni famiglia, - mentre da noi è 
quàsi sconosciuta. E pel credito agrario si dia. 
buona. opera; è necessario che nel rinnovamento 
agricolo italiano, che nello sforzo che occorre 
fare (e che sta ora tentando ad esempio la mia 
Romagna) per sostituire culture che diano un 
reddito maggiore, si agevoli: non si capisce 
come questo credito agrario debba rinnovarsi 
ogni 4 mesi e scadere a fine d'anno (salvo P-C· 
c~zioni speciali); dalle Banche il titolo non è 
rinnovato. llla non può la terra pagare pel' in­ 
tero in un anno. Ilo sentito con piacere di 
quei;ta riforma necessarln, tanto più oggi che 
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la nostra proprietà. fondiaria va indebitandosi 
quasi tutta per potere assolvere la tassa pa­ 
trimoniale che è veramente pesante, e grava 
d'improvviso per il pagamento obbligatorio del 
maggior carico dei quattro anni precedenti. 
L'onorevole ministro, alla fine dcl suo di­ 

scorso, ha riassunto i problemi fondamentali, 
l'azione compiuta e i suoi voti. 
Buona. per il Paese la politica affermata della 

tassazione di Stato rispetto ai consumi. Ella 
ha fatto un confronto notevole tra. quello che 
può produrre un'imposta su consumi ìndìspen­ 
sabilì e un'imposta degli alcool che tutti pos­ 
so110 accogliere con piacere, non essendo certo 
codesta materia da esonerare. La disoccupazione 
scema e questo assicura. Gli indici economici 
d'Italia sono confortanti, io spero che da co­ 
desti indici sia maggiormente illustrata. e con­ 
fermata la sintesi luminosa che qui abbiamo 
ascoltato. 
Per le cose .eseguìte, per il rinnovamento 

delle energie individuali, per la pace che è 
necessarìa a guidare e ad aumentare il lavoro, 
per il rassodarsi della vita del Paese, ella ha 
esposto anche speranze e promesse dell'avve­ 
nire, e ce lo ha detto con alta parola. Esamine­ 
remo i documenti nuovi, ma tutti coloro che 
desiderano il miglioramento dell'economia ita·. 
liana saranno d'accordo con lei. Debbo quindi, 
onorevole ministro, ringraziarla veramente. Alla ' 
mia interrogazione mi aspettavo una breve rl­ 
sposta e qualche specchio di dati, ma con grande 
cortesia ella ci dà un volume di documenti e 
e una magnifica esposizione finanziaria che 
serve a confortare tutti coloro che guardano con 
ansia e con fede aì bisogni e a.i progressi d'I - 
talla, (Vive approoacioni, congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito ti' onorevole senatore 
Pantaleoni a recarsi alla tribuna per presen­ 
tare una relazione. 
PANTALEONI. A nome dell'Ufficio centrale 

ho l'onore di presentare al Senato la relaziono 
sul disegno di legge: " Trattato di commercio e 
di navigazione del 28 aprile 192:3 fra I'Tralin 
e l'Austria. •. 
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PRESIDENTE. Do alto all'onorevole sena 
tore Pantalconi della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole. senatore Di Campello a 
recarsi alla tribuna per' presentare una rela­ 
zione. 
DI CA:\lPELLO. A nome della Commissione 

per il regolamento interno, ho l'onore di pre­ 
sentare al Senato la relazione relativa alla 
proposta di modifica dell'art. 138 del nostro 
regolamento. - 

PRESlDENTK Do atto all'onorevole sena­ 
tore Di Campello della preseutnztone di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita, 
Invito l'onorevole senatore Durante a re­ 

carsi allii tribuna per presentare una rela­ 
zione. 
DURANTE. A nome dell'Ufficio centrale ho 

l'onore di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge: • Conversione in legge del 
Regio decreto 22 luglio 192:1, n, 1858, che pro­ 
roga il termine per In presentazione delle do­ 
mande per concessione di aree fabbricabili e 
di sussidi per la ricostruzione di case nell'abi­ 
tato di San Fratello (Messinn) •. 
PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena­ 

tore Durante della presentazione di questa re­ 
lazione, che sarà stampata e distribuita. 
Invito l'onorevole senatore San Just a re­ 

carsi alla tribuna per presentare una rela­ 
zione. 
SAN.JUST DI TEULADA. A nome dell' Uf­ 

ficio centrale ho l'onore di' presentare al Se­ 
nato la relazione sul disegno di legge: • Con­ 
versione In legge dcl Regio decreto 29 aprile 
1923, n. 121;), autorizzante fino al 30 giugno 
192H la prosecuzione di lavori già approvati 
ed iniziali di ricerca, allacciamento ed utìliz­ 
zazio11e di acque ad uso potabile in Sardegna s , 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena­ 
tore San Just della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampatn e distribuita. 

Sull'ordine dei lavori. 

ACERilO, sottosrçreturio di Stato per la 
Prcsidenea del Consiglio. Domando di par­ 
lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ACERnO, sotloseçretario di Sfato per la 

Presidenea del Con.~iglin. Ilo l'onore di pro- 
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porre che, il Senato iscriva all'ordine del giorno 
della seduta di domani, per le ore 14, la discus­ 
sione sui trattati commerciali e sulle conven­ 
zioni internazionali, di cui appunto oggi sono 
state distribuite le relazioni. 

Di conseguenza questa proposta importo· 
rebbe, ai sensi dell'articolo 84 dcl regolamento 
interno del Senato la votazione per la dichiara­ 
zione di urgenza e prego perciò l'Assemblea 
di volere procedere a tale votazione. 
PRESIDEN1 E. Il sottosegretario di Stato alla 

Presidenza dcl Consiglio chiede la dichiara­ 
zione di urgenza per i disegni di legge sui 
trattati commerciali le cui relazioni sono state 
oggi presentate e distribuite. · 

La. dichiarazione è necessaria ove si deliberi 
di discuterli domani, perché non sarebbe tra­ 
scorso il termine regolamentare delle 48 ore. 

Votazione a scrutinio segreto.· 

PRESIDENTE. Si procederà. quindi alla vo­ 
tazione a scrutinio segreto sulla dichiarazione 
di urgenza proposta dall'onorevole sottosegre­ 
tarlo di Stato alla Presidenza. 
Invito l'onorevole senatore, ·t1egretario, Dc 

Novellis a procedere all'appello nominale. 
DE NOVELLIS, seqretario, fa l'appello no- 

minale. · 

Chiusura di votanone. 

PRESIDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego gli onorevoli senatori segretari di pro 

cedere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alla numera­ 

zione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Abbiate, Agnetti, Albertinl, Amero D' .Aste, 

Ancona, Artom. · 
Baccelli, Badoglio, Bnrzilal, Bellini, Berga­ 

masco, Berio, Bertetti, Bianchi Riccardo, .Bi­ 
scareuì, Bocconi, Bollati, Bonazzi, Bonì, Doni­ 
celli, Borea D'Olmo, Borsarelll, Boselli, Houvier, 
Brusati Ugo. 
Cagnetta, Calabria, Calisse, Campello, Cam· 

postrini, Capotorto, Carissimo, CM11i11, Cataldi, 
Cefalo, Cefaly, Chimienti, Cirmenl Cito filo- . ' marino, Cocehìa, Colonna, Conci, Contarini, Cor- 
radini, Credaro, Cremonesi, Cusani-Vhmond· 

·~ . ~ ,. 
• ( t ) 
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D D' Ali_fe! Dallolio Alberto, Dallo li o Alfredo, 
e, Am1c1s Mansueto, De Blasio, De Bono, De 

Cupis, Del Bono, Del Carretto, Della Noce, Del 
Pezzo, De Marìnìs, Dc Novellis, De Riseìs, Di 
Bagno, Di Brazzà, Diena, Di Frasso, Di Robi­ 
ln_nt, Di Sant'Onofrio, Di Stefano, Di Trabia, Di 
Vico, D'Ovidio Enrico, Durante. 
Faelli; Fano, Ferraris Carlo, Ferraris Dante, 

Ferrero di Cambiano, Fili Astolfono, Fracasai, 
Francica Nava, Fulci. . · 
Gallina, Gallini, Garofalo, Garroni, Gentile, 

Giordani, Giordano Apostoli, Giunti, Gonzaga, 
Grandi, Greppi, Gnala, Gualterio, O uidi. 
Indri, lnghilleri. 1 

La.mberti, Lanciani, Luzzatti. 
Malvezzi, Mango, l\forchiafava, Merlotti, Mar­ 

tinez, Martino, Mazzoni, lllelodia, Mengarinì, 
Milano Franco D'Aragona, l\fontrcsor, · Mor­ 
purgo, Mosca, Mosconi. 
Niccolini Pietro, Novara. 
Orlando .. 
Paglia.no, Pais, Palummo, Pansa, Pantaleoni, 

Pantano, Pavia, Peano, Pecari Giraldl, Pelle­ 
rano, Perla, Pestnlozza, Pineherle, Pìronti, Po­ 
destà, Polacco, Pozzo, Pullè, Puntoni. 
. Quartieri. · 
Rajna, Rava, Rebaudengo, Ricci Corrado, 

Ridota, Rolandi-Ricci, Romanìn-Jaeur, Rossi 
Giovanni. 
l:\n\ata, Sanjust di Teulada, San Martino, San­ 

miniatelli, Scaduto, Schnnzer, Schcrillo, Scia­ 
loja, Scchi, Sili, Sinibaldi, Soderiui, Spirito, 
Squitti, Supino. 
Taddei, Tassonì, 'fittoni Romolo, Tivaroni, 

Tolomei, Tornmasì, Torrlglani Filippo, Torri­ 
giani Luigi. 

Valli, Valvassori Peroni, Vanni, Venosta, 
Venzi, Viganò, Vigliani, Vigoni, Vitelli. 
Wollemborg. 
Zippel, Zupelli. 

B.isultat.o di votazione. 

PRESIDENTE. Pr~clamo il risultato della 
votazione a scrutinio secreto per la dichiara- . "' z10ne di urgenza della discussione sui trattati 
di commercio (numeri 670, 671, 672, 673, 674, 
675, 676): 

.> 

I 
I 

., 
; 

~- 

I 
I 

Senatori votanti 
Favorevoli. 
Contrari • 

li Senato approva. 

182 
1!)6 

• 2(.i 
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Pongo ai voti la proposta del sottosegretario 
di Stato alla Presidenza che la seduta di do 
mani cominci alle ore 14. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata). 

Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli senatori 
Ricci Corrado e Di Stefano a recarsi alla Tri­ 
buna per presentare delle relazioni. 

RICCI CORRADO; A nome dell' l"fficio cen­ 
trale ho l'onore di presentare la relazione al 
disegno di legge: e Conversione in legge del 
Regio decreto 15 luglio 1923, n. 2213, che dà 
al Governo la facoltà di fissare e modificare 
senza limite di somma le tasse d'Ingresso nei 
musei, monumenti, ·gallerie e scavi di anti­ 
chità>, 

DI STEFANO. A nome del!' Ufficio centrale 
ho l'onore di presentare la relazione al dise­ 
gno di legge: e Conversione io legge del Regio 
decreto 2~ luglio 1923, n. G34, riguardante 
l'esclusione del territorio di Castolmol1i dalla 
zona terremotata soggetta all'osservamm di nor­ 
me tecniche ed igieniche > .. 
PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli i;enatori 

Corrado Ricci e Di Stefano della presentazione 
di queste relazioni, le quo.li saranno stampate 
e d istrihuite. 

Annuncio di interrogazione. 

PRESIDENTI~. Prego l' onorevole senntore, 
segretario, Pellerauo di dar lettura di una in­ 
terrogazione con risposta srritla, presentata alla 
presidenza. 
PELLERANO, segreta1·io, legge: 

Al ministro dei lavori pubblici circa il dis­ 
servizio esistente alla stazione di Moùane e le · 
frequenti sospensioni nel ricevimento delle no­ 
stre mo_rci e circa le pratiche fatte e da far>Ji 
pre:1so il Governo francese e la societ1\ Paris­ 
Lyon-Mt\diterrnnée per far cessare tale incon­ 
veniente· chè è di grave pregiudizio al nostro 
traffico coh la vicina Nazione, mentre, per con­ 
tro, le merci che dalla Francia sono dirette in 
Iudia, trovano ogni giorno, mercé la diligenza 
delle nostre ferrovie e dei nostri uffici doganali, 
immediato e libero i;fogo. 

Bouvier. 

o,;~ .. 
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Conversione in legge del Regio · decreto 
' 10 settembre 1923, n. 2144, che autorizza. la 
demoÌizione dei piroscafi in legno dietro osser- 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: vanza di specialì condizioni (N. 646); 
Approvazione del Trattato di commercio Conversione in legge del Regio 'decreto 

concluso a Zurigo il 27 gennaio 1923 tra il J 2:l .marzo 1~22, n. 693, r~lativ? a. rid~z.ioni ~~ 
Regno d'Italia e la Confederazlone. Svizzera · tariffa per 1 trasporti dei residui utilizznbilì 
(N." 670); I della combustione dcl carbon fossile (N. 647); 

PRESIDE~TE. Domani seduta pubblica alle 
ore U col seguente ordine del giorno: 

Approvazione della convenzione Italo­ 
Svizzera concernente la ferrovia elettrica a 
scartamento ridotto Locarno-Domodossola, fir­ 
mata a Roma il 1::1 novembre 1919 (N. 671); 

Trattato di commercio e di navigazione 
del 28 aprile 1923 fra l'Italia e l'Austrla (Nu­ 
mero 672); 

Approvazione della convenzione doganale 
e commerciale Italo-Canadese, firmata a Lon­ 
dra il 4 gennaio 192::! (~. 673); 

. Conversione in legge dcl Regio Decreto 
legge 31 gennaio Hl22, n. 157, che approva 
l'accordo preliminare concluso il 21i dicem­ 
bre 1921, fra. il Regno d'Italia e la Repubblica 
federale socialista dei Soviety di Ru~-iia (Nu-. 
mero 674); 

Conversione in legge del Regio decreto­ 
legge 31 gennaio 1922, n. 15d, che approva 
l'accordo preliminare concluso il 26 dicem­ 
bre 1921, fru il Regno d'Italia e la Repubblica 
socialista dei Soviety di Ucraina (N. 1375); 

Approvazione della -convenzlone giuridico­ 
flnanziaria firmata a Roma il 23 marzo 1921 
fra l'Italia e la Repubblica Cecoslovacca (Nu­ 
mero 676). 

II. Modificazione all'art. 138.del Regolamento 
interno dcl Senato (Documenti N. XCIV). 

III. Elenco di petizioni (XCIII-Documenti). 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge dcl Regio-decreto 
7 giugno 19:!3, n. 1325, che regola I'{mposì­ 
zione del nome alle navi mercantili (N. 643); 

Conversione in legge. del Regio-decreto 
10 agosto 1923, n. 1882, portante modìftcazlone 
al Regio decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, 
che reca provvedimenti a favore delle costru- 
zioni navali (N. 644); · 
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Conversione in 1'~gge del Regio decreto 
10 settembre 1923, n. 1939, riguardante la con­ 
cessione sussidiata '1111' industria privata dei 
servizi di navigazione sul Lago Maggiore (Nu­ 
mero 654); 

Conversione in legge del Regio decreto 
13 maggio 19:!3, n. 1159, concernente la rico- . 
stituzione dci rcglstrl di nascita, di matrimonio 
e di morte e la formazione degli atti omessi o 
irregolarmente formati Il. causa della guerra 
nei comuni della Venezia (N. 627); 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
12 maggio 1923, n. 1117, che reca provvedi­ 
menti transitori per il trattamento di quie­ 
scenza agli insegnanti elementari (N. 629); 

Conversione in legge dcl Regio Decreto 
10 maggio lU:.!3, n. 1138, relativo ai mutamenti 
di nome delle strade e piazze comunali (N. 626); 

· Conversione in legge dcl Regio decreto 
1 ° settembre 1923, n. 1894, relativo alla isti­ 
tuzione di Regi istituti tecnici in Legnano, llli­ 
Iano, Napoli, Palermo e Roma (N. 664); 

Conversione in legge del Regio decreto 
27 settembre l!l2:J, n. 2:HO, che Istltulsce, ad 
Abbazia, un Regio Ginnasio intitolato a Dante 
Alighieri (N. 6G5); 

. Conversione in legge del Regio decreto 
27 settembre 1923, n. 2211, che istituisce un 
Regio Ginnasio in Brunico (N. 666); 

Conversione· in legge dei Regi decreti 
2 maggio 1920, n. 598, e 18 novembre 1920, 
n. 1279, contenenti provvedimenti economici a 
favore dcl personale addetto all'esercizio della 
navigazione di Stato (N. 624); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 luglio 1923, n. 1818, riguardante il trasporto 
a. tariffo mil'tare degli apparecchi di locomo­ 
zione del grandi invalidi di guerra (N. 657); 

Conversione in legge del Regio decreto 
2 settembre 1923, n. 2221, che consente e regola 

' .. ' , 
'. l. ' 



Atti Parlamentari - 5i57 - Senato del Regno 

l.EOI!ILATURA XXVI - }• 8Ell8IONll: 1921-23 - Dl8CU88IONI TORNATA DELL'8 DICE!dDRE ]923 

• I 
' 

la partecipazione dell'Italia alla costituzione di 
un Comitato Consultivo Internazionale per le 
comunicazioni telefoniche internazionali (Nu­ 
mero 659); 

Conversione in legge del Regio deereto 
27 settembre 1923, n. 2268, che istituisce in 
Castellammare Adriatico un Regio Istituto tec­ 
nico (N. 669). 

V. Relazioni della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (N. XIX-P, 
XIX-Q, XlX-R Documenti). 
La seduta è tolta (ore 17,15). 

Lioensia.t.o per la etampa il 17 dicembre 1923 (ore 19). 

Avv. l!:ooAaou OaLt.JNA 

----+) ··- - 

l 
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